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I nodi intermodali rappresentano un elemento cruciale per l’attuazione di una mobilità 

Il trasporto pubblico locale rappresenta la spina dorsale dell’offerta di trasporto a cui si 

fine di migliorare l’accessibilità complessiva del sistema di trasport
L’assunto centrale è che quanto più i nodi intermodali raggiungono elevati livelli di 

La loro progettazione non solo incrementa l’utilizzo e la soddisfazione degli utenti, ma 
contribuisce anche alla riduzione dell’utilizzo dell’autovettura privata, promuovendo una 

L’integrazione di questi obiettivi è particolarmente complessa negli ambienti urbanizzati, 

abbracciando i nodi intermodali come un’opportunità per riqualificare il proprio territorio. 

L’infrastrutturazione e valorizzazione dei nodi di interscambio modale rappresenta



 



 

 

 



Protocollo d’intesa: RFI Regione Lombardia Sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni 



–

Indirizzi RFI per Regione Lombardia (Fonte: Protocollo d’Intesa RFI





 

 

ntermodali costituiscono un elemento cruciale nell’ambito delle politiche europee di 

l’integrazione multimodale e l’ottimizzazione dei sistemi di trasporto. Sebbene

l’emanazione di linee guida, l’erogazione di finanziamenti mirati e l’implementazione di 
strumenti di coordinamento intergovernativo. La politica dei trasporti dell’Unione Europea 

la Mobilità e i Trasporti (DG Move) si configura come l’ente cardine nella definizione delle 



infrastrutture e progetti all’avanguardia in ambito urbano. Tali fondi risultano 

intermodali, definiti come nodi chiave per l’integrazione tra diverse modalità di 

hard includono requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa europea, come l’installazione 

(2014/94/EU), e il rispetto delle disposizioni della Direttiva sulla Qualità dell’Aria, che 

Per incentivare ulteriormente l’adozione dei Sustainable Urban Mobility Plans 
(SUMPs), la Commissione Europea ha proposto di vincolare l’accesso ai finanziamenti 

Neutral and Smart Cities, sottolinea l’importanza di soluzioni integrate e digitalizzate, 
Service (MaaS), per ottimizzare l’effici
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• : L’adozione dei PUMS è obbligatoria per le città 

• 

• Rafforzamento delle connessioni <ultimo miglio=

• 

• : Incremento della capacità e dell’efficienza 

• 

l’uso di modalità ferroviarie e marittime per le merci e il trasporto pubblico per i 

• 

• 
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• 

• 

 

 

 

 

 

• 
• 
• 



nell’evoluzione del 
trasporto pubblico locale (TPL) in Italia, evidenziando l’importanza strategica 
dell’intermodalità, della qualità del servizio e dell’accessibilità. Attraverso un approccio 
integrato e regolatorio, l’Autorità di Regolazione dei Traspor
l’infomobilità e a garantire standard elevati per una mobilità sostenibile e inclusiva. Tale 

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) ha avviato, con la delibera n. 22/2023 dell’8 

• 
• 
• 

Lo schema di atto predisposto dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) introduce 

evidenziato nell’Analisi di Impatto della Regolazione (AIR), questi indicatori si distinguono 

altri settori regolati dall’ART, come quello ferroviario e marittimo, 

costituisce la base normativa per l’introduzione delle Condizioni Minime di Qualità (CMQ) 



frammentazione dell’offerta e alla limitata disponibilità di dati. La proposta regolatoria 

dati da parte dell’ART.

• : L’introduzione di indicatori e livelli minimi consente di 
monitorare e garantire prestazioni adeguate, come stabilito dall’articolo 7, comma 

• 

modale e ridurre l’uso dell’automobile privata.
• 

La delibera enfatizza l’importanza di nodi di interscambio strategici, progettati secondo un 



• 
identificano i nodi strategici in base alla domanda e all’attrattività.
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• 
tramite l’indicatore 

L’integrazione tra TPL e mobilità dolce è fondamentale per risolvere le criticità del 
L’indicatore Trasporto Integrato (TI) valuta l’offerta di soluzioni 

integrazione è misurata attraverso l’unità di postobici

• Spazi interni: aree dedicate all’interno dei veicoli, compatibili con vari livelli di 

• 
• In aree periferiche, l’integrazione è rafforzata da interventi infrastrutturali 

per l’accompagnamento degli utenti e strumenti di contatto diretto con le autorità, 



La declinazione delle Condizioni Minime di Qualità (CMQ) relative all’accessibilità 

commerciali sull’intero bacino di utenza, piuttosto che su singole linee o nodi specifici. Tra 

• 

• 

• Criteri di copertura: l’EA è responsabile della definizione di criteri che garantiscano 

• 

l’evoluzione dei canali commerciali durante la durata contrattuale, assicurando un 

L’accessibilità ai mezzi e alle infrastrutture costituisce un aspetto cruciale per garantire un 
servizio equo e inclusivo. Secondo quanto stabilito dalla delibera ART, l’accessibilità, con 

• 
postazioni per l’ancoraggio delle carrozzine, pedane per l’imbarco agevolato 
(manuali o automatiche), nonché sistemi informativi visivi e audio per l’utenza.



• 

• 

L’implementazione di queste misure è strettamente legata agli investimenti previsti nei 
Contratti di Servizio (CdS) e dalla capacità dell’EA di pianificare interventi strutturali a 
lungo termine. Inoltre, si sottolinea come il tema dell’accessibilità sia s

In questo contesto, la predisposizione di un Piano Operativo per l’Accessibilità, come 

• Gli indicatori per monitorare la qualità dell’integrazione modale e l’accessibilità 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Informazione all’Utenza



servizio pubblico (OSP). L’informazione è distinta in statica e dinamica, modulata per le 
diverse fasi del viaggio, con l’obiettivo di orientare l’utente verso un utilizzo più 
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• 

• 

• 

• 
• 
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• 

• 

• 
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All’interno del documento analizzato vengono esplicat

 



 

input sono sempre esclusi elementi che fanno riferimento all’efficienza del sistema 

 ’output ottenuto rappresenta la quantità e la qualità dei servizi minimi
 

 

• ’intera regione, dei bacini 
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• 

disagiata/montana, sedi di Corti d’appello, Corti d’assise, Tribunali ordinari, 

• 

 

Il Piano regionale dei trasporti, attraverso l’individuazione dei nodi di I e II livello, definisce 
il cosiddetto <grande 8 ferroviario=, una rete che include la linea tirrenica da Reggio 

– – –

• Rende (nord del <grande 8 ferroviario=);  
• Reggio Calabria (sud del <grande 8 ferroviario=);  
• Lamezia Terme (punto di intersezione del <grande 8 ferroviario=);  
• Catanzaro (punto di intersezione del <grande 8 ferroviario=);  
• 

 

• Favorire l’intermodalità: Promozione della connessione tra diversi modi di 

• Bilanciamento dell’accessibilità



• 

• 

 

dall’interno dell’area urbana sia dall’esterno (esempi



riportato un focus per ciascun’area urbana:

 

• 

L’approccio è stato più 

• 
non esistono aree urbane con meno di 30.000 abitanti), l’approccio è semplificato, 



 

nelle <grandi aree urbane=
Nella categoria delle <grandi aree urbane= oltre alle 6 aree dove sono localizzati i nodi di I e 

Rossano e l’Ambito di area urbana 
In tali casi il numero, l’ubicazione e il livello dei nodi sono stati accordati con i 



livello, né sono stati proposti dal Comune nell’apposita riunione.



Individuazione dei nodi di III e IV livello nei territori esterni alle <grandi aree urbane=

Per l’individuazione dei nodi esterni alle grandi aree urbane, l’analisi è stata condotta 

• 

presenza di strutture sanitarie di rilievo e di tribunali, l’offerta di istruzione 

• elementi correlati all’offerta di trasporto

 



 

Cassano all’Ionio

Aeroporto Sant’Anna



 

All’interno del contesto regionale, viene riportata una analisi del documento relativo alle 
linee guida 2019/2021 redatto nell’ambito del Programma Pluriennale del trasporto 

L’obiettivo principale del documento è quello di indirizzare la progettazione di nuovi 

Vengono proposti indirizzi sull’uso dei materiali, sulle tecniche costruttive e impianti 

L’ambito di applicazione delle linee guida proposte sono i nodi di interscambio modale 

• 
• 
• 

• 

Il documento è inserito all’interno del contesto del Programma Pluriennale del Trasporto 

• 
• 
• 
• 
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• nel momento in cui si valuta l’area in cui intervenire è 
fondamentale tenere conto dell’accessibilità ai terminali di trasporto di altre 
modalità, all’accessibilità interna all’area urbana e all’accessibilità dall’esterno 
dell’area urbana.

principali attrattori dell’area 
stazioni ferroviarie, è necessario prevedere la realizzazione di un’autostazione o 

All’interno 

• : nelle vicinanze dell’autostazione e le fermate è 



• 

per emettitrice, obliteratrice biglietti, spazio adeguato all’attesa di un disabile con 

• 
l’istallazione di luci di emergenza.

• 

 l’impiego e integrazione di, ad esempio, impianti fotovoltaici per la 

 

• 

l’andamento dei bus in tempo reale. Devono essere inserite nelle autostazioni e in 
L’informazione può essere: 

 fissa: che comprende l’orientamento nell’autostazione, le indicazioni di 

 

• 
luogo di incontro e socialità per l’intera collettività dove vengono adottate linee di 

• 



che rilevano l’opinione dei viaggiatori sul comfort, la pulizia, la sicurezza, i servizi 
commerciali, l’infomobilità e i servizi per persone a mobilit

 



Negli ultimi anni, l’interesse accademico e istituzionale verso 

cardine per la trasformazione della mobilità urbana. Per massimizzarne l’efficacia, è 

l’integrazione fisica, che assicura la connessione tra modalità di trasport
l’integrazione digitale, che abilita la sinergia tra servizi attraverso piattaforme 
tecnologiche avanzate; e l’integrazione inclusiva, che garantisce l’accessibilità universale 

nazionale con il Protocollo d’intesa

pianificazione, la prenotazione e il pagamento dei servizi. Inoltre, pongono l’accento 
sull’importanza di configurare gli hub come spazi integrati nel contesto urbano, dotati di 

progettazione universale, che assicurino un’esperienza utente inclusiva e omogenea, 
riducendo le barriere d’accesso e promuovendo una maggiore equità nell’utiliz

esclusivamente sull’integrazione di trasporto pubblico e privato, mentre altre esp



’
’

RFI, nella sua vision industriale, promuove l’intermodalità e lo sviluppo di hub intermodali 
con l’intento di migliorare l’integrazione fra i vari mezzi di trasporto. Per raggiungere 
questo obiettivo, l’azienda sta lavorando alla stipula di protocolli di i
regioni. L’idea è di semplificare il transito dei passeggeri tra treni, autobus, metropolitane 
e altre forme di trasporto, ottimizzando al contempo l’uso delle stazioni ferroviarie come 

l’analisi delle linee guida contenute nel documento è estremamente utile per lo svilup

dettaglio, all’interno di queste linee guida, RFI, in collaborazione con Regione Lombardia, 

garantire l’integrazione tra treni e altri mezzi di trasporto. 

la sicurezza e l’accessibilità, inclusi gli spazi per i passeggeri con 

Definizione di indicatori per monitorare l’efficacia e il progresso 
dell’intermodalità, valutazione delle performance delle stazioni 



percorsi ciclabili presenti anche all’interno della stazione e dotati 

l’interscambio con la rete ferroviaria, creare percorsi dedicati per 

Indirizzi RFI per Regione Lombardia (Fonte: Protocollo d’Intesa RFI
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speciali. L’uso

• 



• 

• 

• 



biciclette, Pilastri digitali, Servizi per l’ultimo miglio (consegna pacchi)
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• aree d’attesa 
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dell’ambiente 
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 Strutture pratiche (parcheggi per biciclette, stazioni di ricarica, aree d’attesa).
 

da considerare nell’implementazione 

ottenere l’accreditamento bronzo
ottenere l’accreditamento argento

 

 

 

 

 



 

 

▪ 

▪ 

▪ Spazi coperti per l’attesa o strutture aggiuntive per il comfort degli 

 

 

 Questo livello rappresenta l’eccellenza progettuale, integrando tecnologie 
innovative e servizi che ottimizzano l’esperienza utente.

 

▪ 

▪ 

▪ Strutture che incentivano la biodiversità e migliorano l’impatto 
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Ogni mobility hub deve essere adattato all’ambiente in cui si trova, sia in termini di 
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Per quanto riguarda l’operatività, i Mobility Hub possono essere gestiti e operati da enti 

un’autorità locale può delegare a un’organizzazione comunitaria la gestione operativa del 

servizio dettagliati stipulati con l’autorità local

 

o dell’ospedale) / Società di gestione del sito.



–

promuovere l’utilizzo attraverso sconti e tariffe integrate. Inoltre, gli hub

I servizi di mobilità condivisa, come i car club, forniscono un’alternativa sostenibile alla 

carico e scarico dei passeggeri e un’efficace gestione degl

I Mobility Hub possono inoltre migliorare l’esperienza degli utenti integrando locker per 

L’integrazione con piattaforme MaaS (Mobility as a Service) consente agli utenti di 
accedere agevolmente a più modalità di trasporto attraverso un’unica interfaccia digitale.






